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PACECO, SEMBRA COSA DA NIENTE?
LA VILLA È PULITA E ORA TOCCA ALLA PALESTRA

A pagina 7

Calcio
Trapani in ritiro

con molti
dubbi

A pagina 4

Trapani
I volontari possono

sanzionare
per la munnizzaErice, dubbi sul conferimento

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il dottor Pugliesi, dirigente dei
servizi economici e finanziari
del Comune di Erice, non ha
tergiversato ieri pomeriggio.
Quando è toccato lui pren-
dere la parola durante i lavori
di consiglio comunale, per ri-
spondere ai dubbi posti dalla
consigliera Simona Mannina
sulla legittimità della TARI (la
tassa per la spazzatura) ha
detto chiaramente che la
stessa, in merito alle modalità
di  conferimento al CCR, è il-
legittima.
E questo, sostiene Pugliesi,
perché doveva essere appro-
vata dal consiglio comunale.
Quindi è anche inefficace
perché avrebbe dovuto es-
sere approvata  entro il 30
marzo, per cui le nuove mo-
dalità di conferimento come
approvate dalla delibera
giuntale possono sortire i loro
effetti solo a partire da Gen-
naio 2019. Quindi, ci pare di
aver capito, siamo davanti a
una  delibera sia illegittima

che inefficace.
Cosa succederà (o cosa do-
vrebbe succedere) quindi,
adesso?
Succede che questo atto
non dovrebbe avere effica-
cia, per il 2018, e che il Consi-
glio comunale deve sanare la
illegittimità. Rimane comun-
que il fatto che le nuove mo-
dalità di conferimento
potranno entrare in vigore
solo a partire da Gennaio
2019.
Ieri pomeriggio tutto ciò è
stato comunicato durante i
lavori di consiglio comunale
mentre i consiglieri erano im-
pegnati nella discussione  e
relativa approvazione del bi-
lancio approntato dalla
giunta guidata dalla sindaca
Daniela Toscano. Che ab-
biamo chiamato ma era, og-
gettivamente, impegnata in
merito e quindi non sono in
grado di darvi l’adeguata re-
plica della stessa. Che, in-
vece, riporteremo domani.

Articolo a pagina 4

La palestra, ecco com’è ridotta
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Il disimpegno della compa-
gnia aerea Ryanair dall’aero-
porto di Trapani- Birgi ha inferto
un altro mortale colpo alla già
asfittica economia della città.
Una constatazione, che, al di
là del caso specifico, mi ri-
manda ad altre riflessioni. Anni
fa, Virgilio Titone scriveva che i
regimi spesso muoiono non per
l’altrui violenza, ma per suici-
dio. Parafrasandolo, po-
tremmo affermare che anche
le città spesso muoiono per sui-
cidio. Il caso di Trapani, sotto
questo aspetto, è esemplare.
L’esperienza ci ha insegnato
che la crescita di un territorio
non dipende solamente dalla
presenza  di una sana e lungi-
mirante classe imprenditoriale,
ma  anche dalla volontà go-
vernativa di condividerne e
appoggiarne i progetti. In tale
percorso, dunque, il sostegno
politico appare indispensabile.
E questo è il punto dolens di
Trapani. Non può contare su
nessun appoggio politico. Il
territorio non è riuscito ad espri-
mere alcun deputato regio-
nale, nazionale ed europeo. In
poche parole, sul piano poli-
tico conta quanto un due di
briscola. Sempre disponibile
ad appoggiare e votare can-
didati forestieri, versa poi la-
crime di coccodrillo. E,
pateticamente, poi, la lagna è
sempre la stessa: “Ma a Tra-
pani non ci pensa mai nes-
suno?”. Ha un solo senatore,
Vincenzo Santangelo, eletto
più sull’onda della protesta
che per consensi personali. In
una recente intervista, rila-
sciata ad una radio locale in
merito alla crisi dell’aeroporto
civile, dopo avere accennato,

non si sa a cosa volesse riferirsi,
a sindaci locali che vorreb-
bero sostituirsi a ministri e sotto-
segretari di Stato, ha
dichiarato che il problema del-
l’aeroporto di Trapani è da
anni oggetto di attenzione e di
studio da parte di 5Stelle. Ver-
rebbe facile la battuta che se
anni di studio hanno portato a
questi risultati, forse è meglio
abbandonarli. Ma, battute a
parte, adesso i 5Stelle sono al
governo e dovrebbe essere
facile per loro dare una certa
concretezza a quei meravi-
gliosi studi cui alludono, anche
perché, sempre Santangelo,
nominato di recente sottose-
gretario alla presidenza, ag-
giunge che loro hanno
individuato la strada corretta
per fare risalire la china alla
città. Ma non una parola su
come e sui tempi. Tenendo, in-
fine, conto che ha anche ac-
cennato a responsabilità
amministrative fallimentari, mi
meraviglio come nessun or-
gano di informazione lo abbia
invitato a chiarire e, soprat-
tutto, ad illustrare, dopo tanti
anni di studio, le strategie at-
traverso le quali migliorare il te-
nore economico del tessuto
sociale della città di Trapani.
Ma quel che stranizza mag-
giormente è che sino ad oggi
è mancato un confronto tele-
visivo fra Santangelo e coloro
che non credono assoluta-
mente nelle sue capacità po-
litiche-  Se tutto questo non
avviene e non si chiarisce,
dobbiamo convenire che
anche 5Stelle usa parole e me-
todi da pura e semplice cam-
pagna elettorale.

Il disimpegno di Ryanair

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri a 
Mario Torrente,

collega giornalista,
(in foto con 

la moglie Paola) 
che OGGI

compie 40 anni 
tondi tondi.
Tanti auguri 
da tutti noi 
caro Mario.
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Un’altra San Vito Lo Capo,
memorie del borgo natio

Un delicato amarcord di senzazioni, odori, colori
Non mi è difficile immaginare il
luogo dove sono nato qual era
prima del suo decollo turistico
che ha fatto di questo villaggio
sul mare, dall’economia assai
debole a quel tempo, uno dei
più apprezzati e fruibili centri
balneari dell’isola e un luogo di
soggiorno estivo dalla rino-
manza che da anni va oltre lo
stretto.
Tornandovi, le sensazioni che
avverto sono le medesime; in-
tense e vibranti. Anche lo sce-
nario, straordinariamente
accattivante, si dispiega immu-
tato allo sguardo e contrasse-
gnato dalle connotazioni di
allora. La lanterna bianca, nel
lontano promontorio, polarizza
come sempre l’attenzione di chi
arriva. Posta sulla cresta di una
lingua di terra, il suo candore è
in marcato contrasto con le sot-
tostanti acque viola e, assunta
a simbolo del paese, la sua fun-
zione non è venuta meno nel
tempo. Fa da monito ai navi-
ganti: di giorno con la sua impo-
nente maestosità; di notte con il
fascio di luce azzurra del faro,
collocato sulla sommità. 
Anche il torrione medievale è ri-
masto com’era, attorniato da
agavi e lentischi. Al pari della
lanterna, esso si palesa subito al
visitatore. Ha tutta l’aria di una
vecchia armatura, inutile ma
fortemente decorativa e perciò
molto bella da vedere. Fa da
sbarramento al cimitero non lon-

tano, discreto per ubicazione.  
Dal torrione si disparte l’arenile,
una spiaggia a fascia larga che,
dopo aver tracciato una inse-
natura, va dritta dritta verso la
località Secco, a destra per chi
sta con le spalle rivolte all’abi-
tato. Nel porticciolo attraccano
i pescherecci a conduzione fa-
miliare. D’estate, nella darsena
poco distante, dondolano agli
ormeggi alcune barche da di-
porto, civettuole e dalle vele
policrome.
I bagnanti, numerosi, affollano
la sabbia dal punto in cui ter-
mina via Savoia, meglio cono-
sciuta allora, come la “strada
grande” per invadere via via il
resto della spiaggia fin dove
essa termina. Qui e altrove sono
stati aperti, nel volgere di pochi
anni, bar e pizzerie, trattorie e ri-
storanti, dove è possibile gustare
i tipici sapori locali.
Tra questi il cous cous, ricetta im-
portata dalla vicina Tunisi dai
pescatori della provincia, attratti
in quelle acque da un mare de-
cisamente più pescoso. A que-
sto piatto, vanto dell’estremo
lembo della Sicilia occidentale,
i miei concittadini dedicano, nel
mese di settembre un “Festival”,
celebrativo.
Gli alberghi e i bed&breakfast,
gli appartamenti per le vacanze
e le camere in affitto crescono
a dismisura di anno in anno. Le
gelaterie sono dappertutto. Si
avvertono fiutando nell’aria il

delicato profumo del gelsomino
d’Arabia, dal cui aroma ven-
gono confezionati sorbetti can-
didi e dal sapore delizioso.
In tempi non lontani eravamo
soliti trascorrere sullo stesso posto
ore di ozio in assoluta solitudine,
all’ombra di un barcone tirato a
riva. Si passava il tempo fa-
cendo scivolare pugni di sabbia
fra le dita delle mani, ma soprat-
tutto, guardando il mare dalla
bellezza incomparabile, dalle
tonalità sfumate fino all’inverosi-
mile, dalle acque chiare e tra-
sparenti. Dalla battigia dal
colore ambrato al punto dove
non è più consentito vedere
oltre, esso si fa ceruleo, tur-
chese, verde, viola, azzurro, e
blu intenso, secondo l’umore
del cielo.
Le navi, rimpicciolite dalla di-
stanza, si muovevano lente e
mute lungo la linea dell’oriz-
zonte. Il silenzio profondo era
cadenzato qua e là dal battito
del motore di uno schifazzo ad-
detto al trasporto merci. I moto-
velieri di questa stazza
passavano circospetti di là dalla
lanterna e si perdevano subito
di vista se puntavano la prua
verso le Egadi. Quelli che face-
vano rotta in senso inverso
scomparivano appena supe-
rata la Cala, una insenatura
molto aperta e dalle acque la-
pislazzuli che fanno bella mostra
del fondo sottomarino. 
Il tratto che va a monte è ricco

di vegetazione mediterranea. In
alto la riserva dello Zingaro co-
stituisce meta suggestiva per chi
vi si reca. 
Le case di San Vito sono tutte
basse. La maggior parte di esse
dall’architettura povera, al
tempo della mia infanzia, sono
state ristrutturate saggiamente;
sono fresche, accoglienti e
dall’odore di spigo. Predomi-
nano i tetti a terrazza con la
scala a chiocciola per acce-
dervi. Hanno quasi tutte un orto
e il pozzo dall’acqua salmastra
nelle parte posteriore, ove alli-
gna prolifero e vigoroso l’albero
di fico o il melograno.
Quella dei miei nonni si distin-
gueva per la felice ubicazione e
per la dimensione alquanto
ampia. Il portoncino d’ingresso

era contrassegnato dalle iniziale
del proprietario poste al centro
di un ventaglio in ferro battuto e
dal battente di ottone che con-
feriva allo stabile decoro e di-
gnità.
In quella casa ci sono nato. In
quel paese ho trascorso i mesi
estivi della mia adolescenza. Lì
ritorno sovente in sogno, con il
cuore e con la mente  … in un
sogno incompiuto. Mi sono di
conforto le parole di Cesare Pa-
vese che recitano: «Un paese
vuol dire essere soli, sapere che
nella gente, nelle piante, nella
terra c’è qualcosa di tuo che
anche quando non ci sei resta
ad aspettarti». È un vero pec-
cato che i tempi passati e gli
amori non ritornino.

Matteo Cammareri
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La recente conferenza provinciale di Articolo Uno – Movimento De-
mocratico e Progressista, convocata in adesione al percorso che
avrà il prossimo approdo nella Conferenza Nazionale di domenica
22 luglio a Roma, ha rilanciato il progetto della fase costituente del
nuovo partito della sinistra italiana, di impronta socialista ed eco-
logista. L'assemblea provinciale si è soffermata sui temi nazionali e
locali del lavoro, dei diritti e della tutela ambientale che verranno
sviluppati nelle prossime iniziative politiche, in sostegno delle quali
è stato avviato il nuovo tesseramento.
Nel corso della riunione, che si è tenuta mercoledì scorso a Trapani,
è stato rinnovato il coordinamento provinciale composto da trenta
elementi: 1.  Anselmo Vincenza Maria - 2.  Ballatore Leonardo - 3.
Bellafiore Francesco - 4.  Bianco Leandro - 5.  Campo Vincenzo - 6.  Candela Graziella - 7.  Cascio
Giovanni - 8.  Clemenza Nicolò - 9.  Cucchiara Francesco - 10. Culcasi Giuseppe - 11. Culmone
Antonino - 12. Cutrona Filippo - 13. - Favara Giuseppe - 14. Ferrara Giacomo -  15.  Gandolfo An-
tonio - 16. Genco Piero - 17.  Giaramita Gaspare - 18. Granello Antonella -  19. La Tona Antonino -
20. Lanceri Sergio - 21.  Manzo Marianna - 22. Mucaria Salvatore - 23. Petrusa Michele - 24. Salerno
Filippo - 25. Sata Giuseppe - 26.  Savona Salvatore Gaspare - 27.  Spagnolo Salvatore  - 28.  Suga-
mele Diego - 29.  Tammuzza Nicolò  - 30. Virzì Aldo.  
La responsabilità del ruolo di coordinatore provinciale è stata affidata ad Antonio Gandolfo, già
segretario della Cgil bancari e militante della sinistra trapanese. 
Inoltre, sono stati eletti i delegati all’assemblea regionale (tenutasi ieri ad Enna) e a quella nazio-
nale, appunto in programma domani nella capitale.

Antonio Gandolfo coordina Art 1- MdP

Birgi, stamattina
nuovo sit-in 
dei sindaci

Nuovo incontro oggi all'Ae-
roporto "Vincenzo Florio".
Qui, alle ore 10:30 si riuni-
ranno i sindaci della provin-
cia trapanese per
continuare a tenere alta l'at-
tenzione sullo scalo aeropor-
tuale. 
Malgrado la ricapitalizza-
zione di Airgest, con conse-
guente azzeramento dei
debiti societari, disposta
dalla Regione che è il socio
di maggioranza della so-
cietà che gestisce l’aero-
porto di Birgi, i sindaci
vogliono fare sentire la loro
presenza e la loro preoccu-
pazione. E tutto per convin-
cere il Governo Regionale a
non perdere più tempo per il
bando con il quale ri-asse-
gare le tratte aeree dall’ae-
roporto Florio, dopo il passo
falso che ha portato Alitalia
a presentare ricorso e,
quindi, ad inficiare il territorio.

Paceco, il sindaco Scarcella e la sua giunta
operativi: dopo la villa, tocca alla palestra

Aria di operosità a Paceco, con
la giunta guidata dal sindaco
Peppe Scarcella pienamente in
attività. Erano state fatte delle
promesse in campagna eletto-
rale e adesso vanno rispettate, a
partire dalla restituzione della villa
Comunale ai pacecoti con puli-
zie e giochi ripristinati. 
Nei giorni scorsi, infatti, è stata av-
viata la pulizia straordinaria dei
viali e, in settimana, si passerà alla
pulizia della vasca e alla verifica
del sistema di ricircolo acqua.
I lavori sono stati seguiti personal-
mente dall’assessore ai lavori
pubblici Matteo Angileri che, nel
frattempo, assume un altro impe-
gno: ridare ai pacecoti una pa-
lestra pienamente operativa.
“La palestra è stata chiusa per-
chè la commmissione pubblici e
spettacoli aveva chiesto di arre-
trare la gradinata per adeguare
l’impianto alla normativa sui di-

versamente abili - afferma Angi-
leri - e si doveva cambiare un
quadro elettrico, cose fattibilis-
sime. Il problema stsrutturale era
stato risolto con un progetto da
ventimila euro circa che aveva 

risolto tutto anche tramite un cer-
tificato da rinnovare ogni due
anni. La palestra però venne
chiusa, non ne so ancora i motivi,
e infine vandalizzata. Come la

possiamo chiamare? Incuranza?
Da parte nostra ci stiamo impe-
gnando per ridare la palestra ai
pacecoti nella sua piena funzio-
nalità. E sulla villa che dire? Non
era così difficile intervenire”.

L’assessore Matteo Angileri commenta amaramente quanto trovato in dote

Antonio Gandolfo

Con proprio Decreto Sinda-
cale, il n. 9 del 23 luglio 2018, il
sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida ha istituito la figura
dell’Ispettore Ambientale Vo-
lontario che riveste, a tutti gli
effetti di legge, il ruolo di Pub-
blico Ufficiale, di Agente di Po-
lizia Amministrativa e, quando
espressamente previsto dalla
normativa, assume anche il
ruolo di Agenti di Polizia Giudi-
ziaria. Si tratta di 10 compo-
nenti dell’Associazione Onlus
di Volontariato Guardie per
l’Ambiente – Regione Sicilia
che, sguinzagliati in città, ef-
fettueranno controlli sia in bor-
ghese che in divisa. L’utilizzo
delle Guardie Ambientali è
stato avviato in base ad una
convenzione stipulata lo

scorso 3 luglio tra la Trapani
Servizi e l’associazione stessa.
La convenzione, in particolare
prevede:
• La salvaguardia dell’am-
biente e salute pubblica tra-
mite un’azione di presidio e
vigilanza per verificare il cor-
retto conferimento dei rifiuti ur-
bani e della raccolta
differenziata. 
• Supporto e collaborazione
con la Trapani Servizi S.p.A.,
anche in ordine a regolamenti
comunali, ed eventuali Ordi-
nanze sindacali, che incari-
chino nei termini di legge gli
stessi volontari a comminare
sanzioni amministrative che,
per chi abbandona rifiuti al di
fuori delle modalità, vanno da
50 a 26.000 euro.

Trapani, i volontari possono
anche sanzionare per i rifiuti

La palestra, com’era e comè ridotta

Lavori alla Villa comunale L’assessore Angileri segue i lavori La Villa comunale ora
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L’Amministrazione Comu-
nale di Erice vuole attivare
il servizio di assistenza do-
miciliare in favore di inabili.
Il servizio sarà erogato at-
traverso voucher spendibili
presso enti/organismi spe-
cializzati nel settore ed
iscritti nella sez. Inabili - ti-
pologia Assistenza domici-
liare - dell Albo regionale
che sono stati accreditati
dal Comune di Erice con
procedura pubblica. I cit-
tadini interessati, in pos-
sesso dell’invalidità non
inferiore al 74% ricono-
sciuta dalla commissione
medico-legale presso ASP
o INPS, possono presentare
domanda. Le prestazioni di
assistenza domiciliare pre-
viste sono:aiuto per l'igiene
e cura della persona per
favorire l’autosufficienza
nelle attività giornaliere;

aiuto per il governo e
l'igiene dell'alloggio gior-
naliero e periodico se-
condo turni concordati
con l assistito; prepara-
zione dei pasti; lavaggio
della biancheria; sostegno
morale e psicologico. Per
l’ammissione al servizio
verrà elaborata una gra-
duatoria. Il termine per pre-
sentare le domande è il 17
agosto 2018. (G.L.)

Assistenza domiciliare inabili
A Erice disponibili i voucher

Polemiche sui lavori nei giardini del Balio
Butera: «Intervento necessario e corretto»
Il direttore della Fondazione Erice Arte ha replicato all’architetto Pietro Pedone 

«Il bosso piantumato nel giar-
dino del Balio di Erice era già
presente nelle aiuole da alcuni
anni e il suo uso non ha rappre-
sentato in passato, né rappre-
senta oggi, alcun pericolo di
ibridazione». Il direttore della
Fondazione Erice Arte, Peppe
Butera, replica indirettamente
all’architetto Pietro Pedone, di-
rigente responsabile del Verde
Pubblico del Comune di Erice,
che con una lettera alla sua
stessa amministrazione (e in-
viata per conoscenza alla So-
printendenza ai Beni Culturali)
ha chiesto l’accesso agli atti
con i quali l’amministrazione af-
fida proprio alla Fondazione i
lavori di ripristino dei giardini del
Balio. Pedone nella nota conte-
sta l’uso di una specie di Buxus
(la pianta di bosso che delimita
le siepi delle aiuole) diversa da
quella originaria. Il buxus origi-
nario è di un verde più intenso
e con la foglia più stretta,
quello piantumato, circa 700
arbusti, è di un verde meno in-
tenso e con la foglia più larga.
A Pedone tale scelta sembra
apparire come una profana-
zione fiologica della orioginaria
architettura del giardino di im-
pianto ottocentesco. Il direttore
Butera, pragmaticamente ri-
vendica invece la bontà del la-
voro svolto: «erano tre anni e
mezzo che non si operava un
intervento di ripristino e manu-
tenzione dei giradini del balio.
Metà delle siepi di bosso erano
orami secche e inesistenti, sono

state piantante altre specie in
linea con la conformazione del
giardino, è stato rifatto l’im-
pianto idrico, migliorato sia
nella sua capacità che nella
sua collocazione in ogni singola
aiuola. Quello vecchio era in-
sufficiente e in alcuni punti il
tracciato dei tubi era stato
anche tagliato da improvvidi
interventi con le motozappe».
Butera aggiunge anche un
aspetto non indifferente: «Prima
dell’intervento ci siamo docu-
mentati con la soprintendenza:
il Balio non è un giardino vinco-
lato dal punto di vista storico.
Tuttavia per scrupolo abbiamo
illustrato il progetto che era di
semplice manutenzione». Infine
una stoccata viene rivolta allo
stesso architetto Pedone:
«quando il comune ci ha affi-

dato l’incarico - dice Butera -
ho chiesto l’intervento dell’ar-
chitetto Pedone e la sua colla-
borazione che è stata rifiutata».
Butera assume quanto sta ac-
cadendo come «un fatto schi-
zofrenico, perchè da un lato
l’amministrazione tramite il diri-

gente Salvatore Denaro ci
chiede di intervenire, dall’altro
la stessa amministrazione per
tramite dell’architetto Pietro
Pedone censura il nostro la-
voro. C’è qualcosa che non
quadra».

Fabio Pace 

Sono stati celebrati domenica mattina, nella
chiesa Madrice di Favignana i funerali di Gioc-
chino Cataldo, ultimo “rais”, nella storia dello
Stabilimento Florio delle Tonnare di Favignana e
Formica. È deceduto all’età di 77 anni lo scorso
venerdì notte. In tonnara per 33 anni, di cui 11
da “rais”, Cataldo era anima dell’isola di Favi-
gnana, e incarnava lo spirito degli antichi riti
della pesca del tonno. «Se ne va un pezzo di sto-
ria delle Isole Egadi e di Favignana – ha dichia-
rato il sindaco Giuseppe Pagoto –, un simbolo
della tonnara, un grande ambasciatore della nostra isola. In un mondo che dovrebbe riscoprire
e ricordare di più la storia di un popolo, come quello dei tonnaroti e della tonnara, ci sentiremo
sicuramente più soli». Gioacchino Cataldo era solito uscire in mare anche solo per contemplare
la natura in compagnia dei gabbiani. Come hanno affermato i figli sui social: «Siamo sicuri che
stai andando in un posto bellissimo dove potrai finalmente lasciarti cullare dalle onde del mare
e riposare in quel mare che è stato per te lavoro, sacrifici, passione, vita». (G.L.)

Favignana a lutto per la scomparsa del suo Rais

I giardini del Balio di Erice

Rais Giocchino Cataldo
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C’è il patrocinio del Comune
di Erice ma l’iniziativa è stata
possibile grazie agli sforzi di
Martino Martellotta e France-
sca Vario, marito e moglie,
che hanno deciso di prestare
il loro tempo alla organizza-
zione di eventi culturali incen-
trati sulla promozione del
territorio e delle intelligenze
locali.
E così, sabato scorso, ha
avuto inizio il ciclo di incontri
con l’autore denominato
“Vanedda in versi” con la
presentazione del libro “Le
dodici porte: l’erede” della
giovane scrittrice trapanese
Veronica Pellegrino (nella
foto intervistata dal direttore
de Il Locale News, Nicola Bal-

darotta). Quattro gli appun-
tamenti nella “vanedda” di
via San Francesco a Erice
vetta, uno ogni sabato fino al
prossimo 11 agosto.
Pregevole e significativa ini-
ziativa culturale che offre
scorci culturali ai tanti turisti in
visita al borgo medievale eri-
cino.

Quando i privati producono
cultura, Erice si fa più bella

Ettore Daidone, uomo di sport a Trapani
che educò intere generazioni di atleti 

Due anni fa moriva Ettore Dai-
done, uomo di sport a tutto
tondo: allenatore, dirigente
sportivo. organizzatore. Fu tra i
primi a portare a Trapani la pal-
lacanestro nel dopoguerra,
quando negli Usa era basket e
in Italia ancora pallacesto.
Sotto la sua direzione è cre-
sciuta un’ intera generazione di
atleti che ha portato la Rosmini
fino alla seconda serie nazio-
nale (la serie A2). Ancora oggi
nella sede del CSI, ente di pro-
mozione sportiva di cui fu indi-
scusso presidente per 50 anni,
riecheggia la sua voce, la sua
voglia di sport e il suo amore in-
finito per i giovani. Per l'attività
svolta ha ottenuto dal CONI la
Stella di Bronzo al Merito Spor-
tivo e dallo Stato italiano la no-
mina di Cavaliere della

Repubblica, pur essendo stato
sempre restio ad onorificenze.
Disponeva di una energia che
non aveva uguali nell'ambito in
cui operava. «Ho conosciuto Et-
tore quando dovevo compiere
14 anni - ricorda Rosario Muro,

attuale presidente del CSI -. Mi
accostai ad intraprendere gli
allenamenti alla guida di Et-
tore, uomo dal carattere forte,
autentico sergente di ferro,
molto temuto dagli atleti grandi
e piccoli. Ettore con il suo ca-

rattere dominante e con
un’autorità mai messa in discus-
sione impartiva ordini di allena-
menti, fatti di contropiede e
schemi di gioco. È stato un
punto di riferimento per tutti
noi, per il CSI siciliano e nazio-
nale». Da presidente del CSI
trapanese ha fatto crescere
non solo atleti, ma anche alle-
natori, dirigenti sportivi ed edu-
catori prima di ogni altra cosa.
«Quanti comunicati stilati in-
sieme, stampati con il vecchio
ciclostile. Come non ricordare i
tanti viaggi con il maggiolino in
quel di Baida ed in tutta la Sici-
lia - rammenta Filippo Occhi-
pinti, segretario e dirigente del
CSI -. Ricordo la passione e la
grinta che metteva quando
qualcuno criticava il Centro
Sportivo. Come non pensare al

periodo estivo trascorso ad
Erice in quei locali che gli erano
stati affidati e che utilizzavamo
per i corsi di formazione rivolti ai
tanti giovani trapanesi e siciliani
. La sua è stata una vita di stra-
ordinaria ricchezza umana, so-
ciale e culturale». 
Anche chi scrive ha conosciuto
Ettore Daidone. Per il suo cari-
sma aveva il rispetto, autentico
e non solo formale, di tutti. Per-
chè lui era lo “zio Ettore”, den-
tro e soprattutto fuori dal
campo. Educatore di almeno
quattro generazioni ai valori
autentici dello sport, fatto di ri-
gorosa osservanza delle regole,
lealtà, rispetto degli avversari,
impegno, agonismo, solidarietà
Uno spirito fiero, ricco di amore
verso gli altri.

Fabio Pace

Il tenero ricordo dei dirigenti del CSI provinciale a due anni dalla sua scomparsa

Il comune di Erice ha approvato il Piano dei
Servizi ed Interventi socio-assistenziali per
l’anno 2018 che destina risorse relative all’«As-
segno economico per i servizi di pubblica uti-
lità», ossia l’inserimento nei progetti per i
cittadini in condizioni di disagio economico. I
servizi di pubblica utilità consistono in: presta-
zioni di assistenza davanti le scuole; custodia,
e manutenzione esterna di immobili comunali
o del verde pubblico; servizi ausiliari e di ma-
nutenzione ordinaria stradale urbana. Possono
presentare istanza i cittadini residenti nel Co-
mune di Erice da almeno un anno che non ab-
biano patologie o condizioni di salute che
ostacolino lo svolgimento delle attività. Per
ogni nucleo familiare potrà essere accolta
l’istanza di un solo dei componenti purché
maggiorenne. I cittadini beneficiari verranno
assicurati e stipuleranno con l’Amministrazione
Comunale un Protocollo di Lavoro. L’impegno
lavorativo richiesto è per un trimestre, per 15

ore settimanali. Il Comune elaborerà una gra-
duatoria generale annuale che terrà conto del
reddito familiare effettivamente percepito.
L’avvio ai servizi di pubblica utilità avverrà solo
dopo l’approvazione dei progetti e per il nu-
mero di utenti previsto. Le istanze dovranno es-
sere presentate entro il 17 agosto 2018
all’ufficio protocollo del Comune di Erice.

Giusy Lombardo

Avviati i progetti di servizi di pubblica utilità
per i cittadini in disagio economico di Erice

Lavoratori impegnati in un progetto di utilità

Un giovanissimo Ettore Daidone. È il primo in piedi da sinistra
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Torneo “Nino Via”
la vittoria

all’Aeronautica

Vittoria dell’APD Aero-
nautica nel torneo di
calcio a 7 che si svolto
ai campi “Forese” in ri-
cordo di Nino Via, gio-
vane magazziniere
ucciso durante un ten-
tativo di rapina a Tra-
pani. Un successo in
rimonta, ai supplemen-
tari, contro l’Associa-
zione Medici Trapani.
L’APD Aeronautica,
sotto nel punteggio per
4 a 1, nei minuti finali ha
agguantato il pareggio,
per poi vincere ai sup-
plementari con il gol
decisivo di Messina. Pre-
sente alla cerimonia di
premiazione la famiglia
di Nino Via, il sindaco di
Trapani, Giacomo Tran-
chida e Nicola Lamia
dell’AICS che ha orga-
nizzato il torneo. (F.T.)

Un Trapani Calcio a due ve-
locità. È ciò che sta vivendo
la società granata in questi
primi giorni di ritiro. Venerdì
scorso, infatti, sono iniziati gli
allenamenti nell’attesa di un
eventuale passaggio di pro-
prietà. Aspettando la defini-
zione dello staff tecnico in
seguito alla risoluzione del
contratto di mister Alessan-
dro Calori (ieri l’ufficialità del
Trapani Calcio), le sedute di
allenamento sono dirette
dall’allenatore trapanese
Stefano Firicano, che nella
scorsa stagione guidava la
formazione della Berretti. Il
Trapani a due velocità con-
siste proprio nell’attesa di un
passaggio di proprietà che
potrebbe avvenire anche in
settimana. A decorrere da
oggi, la proprietà del Trapani
Calcio dovrebbe procedere
alla valutazione delle propo-
ste ricevute, in seguito a
delle eventuali manifesta-
zioni di interesse. Con ogni
probabilità si attenderanno
altri due giorni per dare co-
municazione del passaggio
di proprietà o meno. Da
quello che ci risulta il gruppo
Todaro non dovrebbe essere
il solo ad aver presentato
una proposta del trasferi-
mento della società. Le pos-
sibilità che venga accettata
l’offerta del gruppo Todaro
sembrano essere basse (non
escludendo colpi di scena),
mentre saranno valutate le
ulteriori proposte. È per tale
motivo che non è stato uffi-
cializzato la comunicazione

in merito al rinnovo del Di-
rettore Sportivo Adriano
Polenta. Si aspettano que-
sti giorni in cui può avve-
nire il passaggio di
proprietà del Trapani Cal-
cio. Se ciò non avverrà,
Adriano Polenta resterà
per un altro anno per rico-
prire la carica di Direttore
Sportivo (c’è già l’ac-
cordo) con la guida tec-
nica che non è escluso
che resti nelle mani di Ste-
fano Firicano o venga affi-
data a Francesco Di
Gaetano. Nell’attesa di
maggiori chiarezze, dome-
nica allo Stadio Provinciale
di Erice andrà in scena la
prima gara ufficiale del Tra-
pani Calcio. Nel primo turno
eliminatorio di Coppa Italia i
granata affronteranno il
Campodarsego. Fino a ve-
nerdì il programma degli al-

lenamenti prevede una se-
duta d’allenamento al mat-
tino con inizio alle 9 ed una
pomeridiana alle 18. Sabato
la rifinitura alle 18. All’allena-
mento a porte aperte di ve-
nerdì il clima era

abbastanza sconsolato con
pochi tifosi presenti negli
spalti ed una formazione
che mostrava pochi sorrisi e
concentrata nel lavoro di
preparazione. 

Federico Tarantino

Trapani Calcio, al lavoro con molti dubbi
e poche certezze sul futuro della proprietà
Domenica la prima gara ufficiale al Provinciale contro il Campodarsego

Mancava solamente l’ufficialità che è ar-
rivata nella giornata di ieri. Erik Czumbel
adesso è un nuovo giocatore della Palla-
canestro. Playmaker, classe 2000, in prestito
da Trento. Il giocatore verrà a Trapani per
dare minuti di fiato all’atleta statunitense
Rotnei Clarke. Czumbel è nel giro delle na-
zionali giovanili e a fine mese prenderà
parte al campionato europeo Under 18.
«So bene che dovrò impegnarmi al mas-
simo per poter guadagnare la fiducia del-
l'allenatore e dei tifosi e per ritagliarmi
spazio». Queste sono le parole di Erik
Czumbel che poi continua: «Essendo il mio
primo anno in una squadra senior avrò la
possibilità di imparare tanto». In settimana

sono attese le ufficialità di Federico Mia-
schi che completerà il roster della 2B Con-
trol Trapani e l’annuncio di Davide Lamma,
che ricoprirà il ruolo di Direttore Generale.
Oggi, intanto, alle 12 il Settore Agonistico
FIP renderà noto il calendario del campio-
nato di Serie A2.. (F.T.)

Basket, Erik Czumbel alla Pallacanestro Trapani

Erik Czumbel con la maglia di Trento

Lavoro di preparazione atletica dei granata - Ph: F. Tarantino




